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VERBALE DI ASSEMBLEA 

REPUBBLICA ITALIANA 

Il 28 (ventotto) aprile 2023 (duemilaventitre). 

In Genova, Via Roma civico undici interno tre. 

Io PAOLO TORRENTE, Notaio in Genova, iscritto nel ruolo dei 

Distretti Notarili Riuniti di Genova e Chiavari, procedo, ai 

sensi e per gli effetti di cui all'articolo 2375 del Codice 

Civile, richiamato altresì l'articolo 106 del decreto legge 17 

marzo 2020 n. 18, convertito in legge 24 aprile 2020 n. 27, 

come da ultimo prorogato dall'articolo 3 del decreto legge 29 

dicembre 2022 n. 198, convertito con modificazioni dalla legge 

24 febbraio 2023 n. 14, nonché la massima n. 187 in data 11 

marzo 2020 del Consiglio Notarile di Milano - Commissione So-

cietà, alla redazione del verbale dell'assemblea straordinaria 

della società "RACING FORCE S.P.A.", con sede in Ronco Scrivia 

(GE), Via Bazzano 5, col capitale sociale di Euro 2.569.919,80 

interamente versato diviso in numero 25.699.198 azioni prive 

di valore nominale, codice fiscale ed iscrizione nel Registro 

delle Imprese di Genova numero 02264760105, società soggetta 

ad attività di direzione e coordinamento da parte della socie-

tà "SAYE S.P.A.", con sede in Genova, su richiesta del Presi-

dente del Consiglio di Amministrazione ed Amministratore Dele-

gato ing. PIERO PAOLO DELPRATO, nato a Genova (GE) il 17 

(diciassette) settembre 1974 (millenovecentosettantaquattro), 
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domiciliato per la carica in Ronco Scrivia, Via Bazzano 5, il 

quale, assunta la presidenza dell'assemblea ai sensi dell'ar-

ticolo diciassette dello statuto sociale, mi ha designato se-

gretario per la redazione del verbale dell'assemblea tenutasi 

in audio-video conferenza attraverso Microsoft Teams, alla mia 

costante presenza, in data odierna. 

Il presente verbale viene da me Notaio redatto nei tempi ne-

cessari per la tempestiva esecuzione degli obblighi di deposi-

to e pubblicazione ai sensi dell'articolo 2375 del Codice Ci-

vile. 

Io Notaio ho aderito alla richiesta e do atto di quanto segue, 

precisando che per mera comodità quanto oggetto di verbalizza-

zione sarà riportato con il tempo indicativo presente, pur ri-

ferendosi ad accadimenti già avvenuti. 

* * * * * * * * 

In Genova, Via Roma civico undici interno tre, dove mi trovo 

io Notaio, in data 28 (ventotto) aprile 2023 (duemilaventi-

tre), alle ore quindici e minuti dieci, assisto ai lavori 

dell'assemblea della predetta società convocata per discutere 

e deliberare sul seguente  

ORDINE DEL GIORNO 

Parte ordinaria:  

1. Esame ed approvazione del bilancio di esercizio di Ra-

cing Force S.p.A. al 31 dicembre 2022, comprensivo della rela-

zione del Consiglio di Amministrazione sull’andamento della 



 

gestione, della relazione del Collegio Sindacale, e della re-

lazione della società di revisione. Destinazione del risultato 

di esercizio. Presentazione del bilancio consolidato chiuso al 

31 dicembre 2022; delibere inerenti e conseguenti; 

2. Conferimento, su proposta del Collegio Sindacale, 

dell’incarico di revisione contabile alla società di revisione 

per il novennio 2023-2031; delibere inerenti e conseguenti; 

3. Approvazione del piano di incentivazione avente ad og-

getto azioni ordinarie di Racing Force S.p.A. denominato “Pia-

no di Stock Grant 2023-2025”, riservato ad amministratori e 

dirigenti con responsabilità strategiche, dipendenti e consu-

lenti di Racing Force S.p.A. e del Gruppo; delibere inerenti e 

conseguenti; 

Parte straordinaria 

1. Proposta di conferimento al Consiglio di Amministrazione 

di una delega ai sensi dell’art. 2443 del codice civile, per 

un periodo di cinque anni dalla data della deliberazione, ad 

aumentare il capitale sociale sino all’importo massimo com-

plessivo del 10% del capitale preesistente alla data del primo 

esercizio della delega, in via scindibile ed anche in più 

tranches, anche con esclusione del diritto di opzione o in via 

gratuita, anche ai sensi dell’art. 2441, commi 4, 5 e 8 e 

dell’art. 2349 del codice civile, previa revoca della delega 

conferita dall’assemblea straordinaria del 15 ottobre 2021 per 

la parte non eseguita; conseguente modifica dell’art. 5.1 del-



 

lo statuto sociale; delibere inerenti e conseguenti. 

L'ing. PIERO PAOLO DELPRATO constata, richiedendomi di darne 

atto, che: 

(a) la Società non è soggetta alla disciplina prevista per le 

società quotate in mercati regolamentati contenuta nel D.lgs. 

n. 58/1998 e successive modifiche integrazioni (il “TUF”), né 

a quella contenuta nel regolamento Consob adottato con delibe-

ra n. 11971/1999 e successive modifiche e integrazioni (il 

“Regolamento Emittenti Consob”), in quanto le azioni della So-

cietà sono negoziate su Euronext Growth Milan, sistema multi-

laterale di negoziazione, organizzato e gestito da Borsa Ita-

liana S.p.A., dotato di specifica disciplina di cui al regola-

mento emittenti Euronext Growth Milan (il “Regolamento Emit-

tenti EGM”); 

(b) ad eccezione di quanto sopra, la Società è soggetta alla di-

sciplina degli emittenti strumenti finanziari diffusi tra il 

pubblico in maniera rilevante secondo i parametri fissati 

dall’art. 2-bis del Regolamento Emittenti Consob; 

(c) l’Assemblea è stata convocata mediante avviso di convocazio-

ne pubblicato sul sito internet della Società 

www.racingforce.com nell’apposita sezione “Investor Rela-

tions”, e sul sito internet di Borsa Italiana 

www.borsaitaliana.it, sezione Azioni/Documenti, nonché, per 

estratto, sul quotidiano Italia Oggi, in data 13 aprile 2023 

ai sensi di legge e dell’art. 14 dello statuto; 



 

(d) sono stati regolarmente espletati gli altri adempimenti in-

formativi previsti dal codice civile e dal Regolamento Emit-

tenti EGM, mediante messa a disposizione del pubblico, presso 

la sede legale della Società e il sito internet della Società, 

della documentazione prevista dalla normativa vigente entro i 

termini di legge; 

(e) ai sensi dell’art. 106, comma 4, del Decreto Legge 18/2020, 

convertito con modificazioni nella legge 27/2020 (cd. Decreto 

Cura Italia) e come prorogato per effetto dell’art. 3, comma 

10-undecies, Decreto Legge 29 dicembre 2022, n. 198, converti-

to con legge 24 febbraio 2023, n. 14 (cd. Decreto Milleproro-

ghe 2023) e come previsto anche dall’art. 16 dello statuto, 

l’intervento nell’odierna Assemblea avviene esclusivamente con 

modalità di partecipazione da remoto attraverso il mezzo di 

telecomunicazione “Microsoft Teams”; 

(f) partecipano alla riunione per il Consiglio di Amministrazio-

ne, oltre a sé medesimo, gli amministratori Dott. Stephane 

Alexandre Cohen, Dott.ssa Silvia Portaluri, Dott. Guido Maria 

Pedone, Dott. Filippo Salomone e Dott. Marco Caneva, collegati 

in audio-video conferenza, persone di cui il Presidente con-

ferma di aver accertato l’identità; assente giustificato l'am-

ministratore Ing. Alexandros Haristos;  

(g) partecipano alla riunione per il Collegio Sindacale, colle-

gati in audio-video conferenza, il Presidente Dott. Luca Pa-

renti ed i sindaci effettivi Dott. Alessandro Miglio e Dott. 



 

Roberto Strumia persone di cui il Presidente conferma di aver 

accertato l’identità; 

(h) partecipano alla riunione, in proprio e per delega, i soci: 

- SAYE S.p.A., titolare di numero 13.529.395 azioni ordinarie 

con diritto di voto, pari al 52,65% del capitale sociale della 

Società, in persona del legale rappresentante ing. Piero Paolo 

Delprato; 

- MEDIOLANUM GESTIONE FONDI SGR - FLESSIBILE FUTURO ITALIA, 

titolare di n. 600.421 azioni con diritto di voto, pari allo 

2,34% del capitale sociale, rappresentata dall’Avv. Marcello 

Casazza, in forza di delega del 20 aprile 2023 che, previa ve-

rifica della sua regolarità, rimane acquisita agli atti socia-

li; 

- GOVERNMENT OF NORWAY, titolare di n. 496.635 azioni con di-

ritto di voto, pari all'1,93% del capitale sociale, rappresen-

tata dall’Avv. Marcello Casazza, in forza di delega del 24 

aprile 2023 che, previa verifica della sua regolarità, rimane 

acquisita agli atti sociali; 

- ALGEBRIS UCITS FUNDS PLC - ALGEBRIS CORE ITALY FUND, titola-

re di n. 395.000 azioni con diritto di voto, pari all'1,54% 

del capitale sociale, rappresentata dall’Avv. Marcello Casaz-

za, in forza di delega del 20 aprile 2023 che, previa verifica 

della sua regolarità, rimane acquisita agli atti sociali; 

- LUPUS ALPHA FONDS - LUPUS ALPHA MICRO CHAMPIONS, titolare di 

n. 388.297 azioni con diritto di voto, pari all'1,51% del ca-



 

pitale sociale, rappresentata dall’Avv. Marcello Casazza, in 

forza di delega del 24 aprile 2023 che, previa verifica della 

sua regolarità, rimane acquisita agli atti sociali; 

- AMUNDI SGR SPA/AMUNDI SVILUPPO ITALIA, titolare di n. 

381.700 azioni con diritto di voto, pari all'1,49% del capita-

le sociale, rappresentata dall’Avv. Marcello Casazza, in forza 

di delega del 21 aprile 2023 che, previa verifica della sua 

regolarità, rimane acquisita agli atti sociali; 

- BANOR SICAV, titolare di n. 288.448 azioni con diritto di 

voto, pari all'1,12% del capitale sociale, rappresentata 

dall’Avv. Marcello Casazza, in forza di delega del 20 aprile 

2023 che, previa verifica della sua regolarità, rimane acqui-

sita agli atti sociali; 

- HI ALGEBRIS ITALIA ELTIF, titolare di n. 250.000 azioni con 

diritto di voto, pari allo 0,97% del capitale sociale, rappre-

sentata dall’Avv. Marcello Casazza, in forza di delega del 20 

aprile 2023 che, previa verifica della sua regolarità, rimane 

acquisita agli atti sociali; 

- HI-AKTIEN EUROPA NEBENWERTE-FONDS, titolare di n. 233.984 

azioni con diritto di voto, pari allo 0,91% del capitale so-

ciale, rappresentata dall’Avv. Marcello Casazza, in forza di 

delega del 20 aprile 2023 che, previa verifica della sua rego-

larità, rimane acquisita agli atti sociali; 

- EQUITA CAPITAL SGR SPA - RUB FDO EQUITA SMART CAPITAL ELTIF, 

titolare di n. 183.469 azioni con diritto di voto, pari allo 



 

0,71% del capitale sociale, in persona del legale rappresen-

tante dott. Stefano Lustig; 

- MEDIOLANUM GESTIONE FONDI SGR - FLESSIBILE SVILUPPO ITALIA, 

titolare di n. 162.857 azioni con diritto di voto, pari allo 

0,63% del capitale sociale, rappresentata dall’Avv. Marcello 

Casazza, in forza di delega del 20 aprile 2023 che, previa ve-

rifica della sua regolarità, rimane acquisita agli atti socia-

li; 

- AZ FUND 1 AZ ALLOCATION ITALIAN TREND, titolare di n. 

152.000 azioni con diritto di voto, pari allo 0,59% del capi-

tale sociale, rappresentata dall’Avv. Marcello Casazza, in 

forza di delega del 20 aprile 2023 che, previa verifica della 

sua regolarità, rimane acquisita agli atti sociali; 

- DNCA ACTIONS EURO MICRO CAPS, titolare di n. 151.955 azioni 

con diritto di voto, pari allo 0,59% del capitale sociale, 

rappresentata dall’Avv. Marcello Casazza, in forza di delega 

del 20 aprile 2023 che, previa verifica della sua regolarità, 

rimane acquisita agli atti sociali; 

- AMUNDI DIVIDENDO ITALIA, titolare di n. 99.000 azioni con 

diritto di voto, pari allo 0,39% del capitale sociale, rappre-

sentata dall’Avv. Marcello Casazza, in forza di delega del 26 

gennaio 2023 che, previa verifica della sua regolarità, rimane 

acquisita agli atti sociali; 

- AZIMUT CAPITAL MANAGEMENT SGR SPA, titolare di n. 98.500 

azioni con diritto di voto, pari allo 0,38% del capitale so-



 

ciale, rappresentata dall’Avv. Marcello Casazza, in forza di 

delega del 20 aprile 2023 che, previa verifica della sua rego-

larità, rimane acquisita agli atti sociali; 

- AZ FUND 1-AZ ALLOCATION-ITALIAN LONG TERM OPPORTUNITIES, ti-

tolare di n. 98.045 azioni con diritto di voto, pari allo 

0,38% del capitale sociale, rappresentata dall’Avv. Marcello 

Casazza, in forza di delega del 20 aprile 2023 che, previa ve-

rifica della sua regolarità, rimane acquisita agli atti socia-

li; 

- AZ FUND 1 AZ ALLOCATION PIR ITALIAN EXCELLENCE 70, titolare 

di n. 91.000 azioni con diritto di voto, pari allo 0,35% del 

capitale sociale, rappresentata dall’Avv. Marcello Casazza, in 

forza di delega del 20 aprile 2023 che, previa verifica della 

sua regolarità, rimane acquisita agli atti sociali; 

- PCFS - EUROPE SMALL & MID CAP EQUITIES, titolare di n. 

40.000 azioni con diritto di voto, pari allo 0,16% del capita-

le sociale, rappresentata dall’Avv. Marcello Casazza, in forza 

di delega del 24 aprile 2023 che, previa verifica della sua 

regolarità, rimane acquisita agli atti sociali; 

- LEADERSEL P.M.I, titolare di n. 30.000 azioni con diritto di 

voto, pari allo 0,12% del capitale sociale, rappresentata 

dall’Avv. Marcello Casazza, in forza di delega del 20 aprile 

2023 che, previa verifica della sua regolarità, rimane acqui-

sita agli atti sociali; 

- AZ FUND 1 AZ ALLOCATION PIR ITALIAN EXCELLENCE 30, titolare 



 

di n. 5.500 azioni con diritto di voto, pari allo 0,02% del 

capitale sociale, rappresentata dall’Avv. Marcello Casazza, in 

forza di delega del 20 aprile 2023 che, previa verifica della 

sua regolarità, rimane acquisita agli atti sociali; 

per un totale di numero azioni 17.676.206 su n. 25.699.198, 

pari al 68,78% del capitale sociale; 

(i) tutti gli azionisti partecipanti alla riunione hanno trasmes-

so alla Società apposita comunicazione rilasciata 

dall’intermediario autorizzato, sulla base delle proprie 

scritture contabili, che attesta la loro legittimazione 

all’intervento e al voto secondo quanto previsto nell’avviso 

di convocazione; 

(j) l’elenco nominativo dei partecipanti all’Assemblea, con evi-

denza degli azionisti intervenuti in proprio o per delega dei 

soggetti deleganti, del numero di azioni possedute, anche go-

dute a titolo di usufrutto, o rappresentate, è allegato al 

verbale dell’Assemblea; 

(k) il capitale sociale della Società sottoscritto ed integral-

mente versato alla data odierna è di Euro 2.569.919,80, rap-

presentato da n. 25.699.198 azioni ordinarie, tutte prive di 

indicazione espressa del valore nominale come da art. 5.1 del-

lo statuto della Società; ogni azione ordinaria da diritto ad 

un voto nelle assemblee ordinarie e straordinarie della Socie-

tà. Alla data odierna la Società non detiene azioni proprie; 

(l) avendo la Società acquisito la qualifica di emittente stru-



 

menti finanziari diffusi tra il pubblico in maniera rilevante 

secondo i parametri fissati dall’art. 2-bis del Regolamento 

Emittenti Consob, ai sensi dell’art. 2325-bis del codice civi-

le la stessa si qualifica altresì quale società che fa ricorso 

al mercato del capitale di rischio con conseguente applicazio-

ne della relativa disciplina codicistica; pertanto, non dispo-

nendo altrimenti lo statuto sociale, l’odierna Assemblea si 

tiene in unica convocazione e si applicano, per l’assemblea 

ordinaria, le maggioranze previste dal terzo e quarto comma 

dell’art. 2369, nonché dall’art. 2368, primo comma, secondo 

periodo, del codice civile, e per l’assemblea straordinaria, 

le maggioranze previste dal settimo comma dell’art. 2369 del 

codice civile. In virtù di quanto precede, l’odierna Assem-

blea: (i) per parte ordinaria, è validamente costituita qua-

lunque sia il capitale sociale rappresentato dai soci interve-

nuti e delibera a maggioranza assoluta; (ii) per parte straor-

dinaria, è validamente costituita se è rappresentato almeno un 

quinto del capitale sociale e delibera con il voto favorevole 

di almeno i due terzi del capitale rappresentato in assemblea. 

I quorum deliberativi dell’odierna Assemblea devono essere 

calcolati su 17.676.206 azioni; 

(m) l’unico “azionista significativo” di Racing Force S.p.A. ai 

sensi del Regolamento Emittenti EGM, presente alla data odier-

na, è SAYE S.p.A., con n. 13.529.395 azioni, pari al 52,65% 

del capitale sociale;  



 

(n) la Società non è a conoscenza dell’esistenza di patti para-

sociali rilevanti ai sensi dell’art. 2341-bis del codice civi-

le;  

(o) ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 196/2003 e succes-

sive modificazioni e integrazioni nonché del Regolamento UE 

2016/679 (“GDPR”), i dati personali degli azionisti, necessari 

ai fini della partecipazione all’Assemblea, saranno trattati 

dalla Società in qualità di titolare del trattamento per le 

finalità strettamente connesse all’esecuzione degli adempimen-

ti assembleari e societari in modo da garantire, comunque, la 

sicurezza e la riservatezza dei dati medesimi. Tali dati po-

tranno formare oggetto di comunicazione ai soggetti nei cui 

confronti tale comunicazione sia dovuta in base a norme di 

legge, di regolamento o comunitarie. Ogni interessato potrà 

esercitare i diritti previsti dall’art. 15 e ss. del GDPR; 

(p) l’ordine del giorno è da tutti i partecipanti conosciuto ed 

accettato e non sono pervenute alla Società, precedentemente 

allo svolgimento dell’adunanza, domande sulle materie 

all’ordine del giorno né richieste di integrazione dello stes-

so; 

(q) che gli argomenti di cui alla parte ordinaria dell'ordine 

del giorno formano oggetto di separata verbalizzazione. 

Stanti le risultanze di cui sopra, il presidente, dato atto, 

come consta anche a me Notaio, che i partecipanti collegati in 

audio-video conferenza possono seguire la discussione ed in-



 

tervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti af-

frontati, 

dichiara 

l'assemblea validamente costituita ed idonea a deliberare 

sull'argomento di cui alla parte straordinaria dell'ordine del 

giorno sopra trascritto. 

Con riferimento al primo e unico punto all’ordine del giorno 

di parte straordinaria, il Presidente illustra ai partecipanti 

alla riunione l’opportunità di conferire una delega al Consi-

glio di Amministrazione, ai sensi dell’articolo 2443 del codi-

ce civile, per un periodo di cinque anni dalla data della de-

liberazione, della facoltà di aumentare il capitale sociale, 

anche con l’esclusione del diritto di opzione o in via gratui-

ta, ai sensi dell’art. 2441, commi 4, 5 e 8 e dell’art. 2349 

del codice civile (la "Delega"). 

La proposta prevede che il conferimento della predetta Delega 

avvenga previa revoca della delega ad aumentare il capitale 

sociale conferita al Consiglio di Amministrazione da parte 

dell’assemblea straordinaria del 15 ottobre 2021 per la parte 

non eseguita, con effetto a far data dalla presente Assemblea. 

Il Presidente, constatato il consenso unanime dei partecipan-

ti, omette quindi la lettura integrale della relazione illu-

strativa del Consiglio di Amministrazione messa a disposizione 

del pubblico secondo le modalità previste dalla normativa vi-

gente, nonché sul sito internet della Società 



 

www.racingforce.com, nella Sezione “Investor Rela-

tions/Assemblee degli Azionisti”, avendone del resto gli azio-

nisti già potuto prenderne visione con anticipo rispetto 

all’Assemblea, e rinviato pertanto ai contenuti, sull'argomen-

to, della citata relazione, qui di seguito comunque espressa-

mente riportati nel loro tenore letterale, a miglior illustra-

zione e motivazione dell'operazione proposta: 

(a) Oggetto della Delega 

Ai sensi dell’art. 2443 del codice civile e in conformità allo 

statuto sociale, l’Assemblea può attribuire agli amministrato-

ri la facoltà di aumentare, in una o più volte, il capitale 

sociale fino ad un ammontare determinato e per il periodo mas-

simo di 5 anni dalla data di deliberazione. 

Per le motivazioni e gli obiettivi meglio descritti nel segui-

to della presente Relazione, la Delega, ampia e generale, che 

si propone di conferire al Consiglio di Amministrazione ha ad 

oggetto la facoltà di aumentare il capitale sociale, in una o 

più volte anche in via scindibile, mediante emissione di azio-

ni ordinarie della Società: 

(i) a pagamento da offrire in opzione agli aventi diritto;  

(ii) a pagamento da offrire in tutto o in parte a terzi, con 

esclusione o limitazione del diritto di opzione, ai sensi 

dell’art. 2441, comma 4, primo periodo, del codice civile, 

tramite conferimenti in natura; 

(iii) a pagamento da offrire in tutto o in parte a terzi, con 



 

esclusione o limitazione del diritto di opzione, ai sensi 

dell’art. 2441, comma 4, secondo periodo, del codice civile, 

tramite sottoscrizione in denaro, nei limiti del dieci per 

cento del capitale sociale preesistente, a condizione che il 

prezzo di emissione corrisponda al valore di mercato delle 

azioni e ciò sia confermato in apposita relazione da un revi-

sore legale o da una società di revisione legale; 

(iv) a pagamento da offrire in tutto o in parte a terzi, con 

esclusione o limitazione del diritto di opzione, ai sensi 

dell’art. 2441, comma 5, del codice civile, quando l’interesse 

della società lo esige; 

(v) a pagamento da offrire in tutto o in parte a dipendenti 

della Società o di società da essa controllate, con esclusione 

o limitazione del diritto di opzione, ai sensi dell’art. 2441, 

comma 8, del codice civile; 

(vi) in via gratuita, da assegnare ai prestatori di lavoro ai 

sensi dell’art. 2349 del codice civile anche a servizio di 

piani di incentivazione basati su strumenti finanziari. 

La Delega potrà essere esercitata entro il periodo di 5 anni 

dalla data della delibera assembleare di conferimento della 

stessa, vale a dire il termine massimo previsto dall’art. 2443 

del codice civile. 

(b) Motivazioni della Delega e criteri per il suo esercizio 

La Delega, nell’ampiezza dei termini proposti, consente di 

conseguire vantaggi in termini di flessibilità e tempestività 



 

di esecuzione al fine di poter cogliere, con una tempistica 

adeguata, le condizioni più favorevoli per l’effettuazione di 

operazioni straordinarie che possano rendere opportuno agire 

con particolare sollecitudine, tenuto anche conto dell’alta 

incertezza e volatilità che caratterizzano i mercati finanzia-

ri. 

A supporto della specifica ampiezza della Delega, si segnala 

in particolare quanto segue. 

La Società e il Gruppo sono interessati da una fase di cresci-

ta volta alla creazione di sempre maggior valore per i propri 

azionisti. In tale contesto è importante che la Società sia in 

grado, in un futuro anche prossimo, di procurarsi con rapidità 

e nella forma quanto più flessibile i mezzi finanziari neces-

sari a cogliere sollecitamente le opportunità che si presenti-

no sul mercato. Le caratteristiche stesse dei mercati finan-

ziari, infatti, richiedono di poter agire in maniera tempesti-

va, per cogliere i momenti più favorevoli per 

l’approvvigionamento delle risorse necessarie per finanziare 

gli investimenti. 

Le motivazioni sottese all’opportunità di attribuire al Consi-

glio di Amministrazione la Delega consistono, pertanto, anzi-

tutto, nell’esigenza di poter rispondere in maniera efficien-

te, tempestiva e flessibile ad eventuali opportunità di raf-

forzamento patrimoniale, secondo le necessità che si manife-

steranno in dipendenza dello sviluppo dell’attività sociale. 



 

Oltre alla richiamata flessibilità in merito alla scelta dei 

tempi di attuazione, rispetto alla deliberazione 

dell’assemblea, lo strumento della Delega ha l’ulteriore in-

dubbio vantaggio di rimettere al Consiglio di Amministrazione 

la determinazione delle azioni da emettere, nonché delle con-

dizioni economiche dell’offerta nel suo complesso (incluso 

l’ammontare massimo dell’offerta e il prezzo di emissione del-

le azioni oggetto della stessa, in linea con la miglior prassi 

per operazioni similari, nel rispetto dei limiti e dei criteri 

di legge) in dipendenza delle condizioni di mercato prevalenti 

al momento del lancio effettivo dell’operazione, riducendo tra 

l’altro il rischio di oscillazione dei corsi di borsa tra il 

momento dell’annuncio e quello dell’avvio dell’operazione, che 

intercorrerebbe ove la stessa fosse decisa dall’assemblea.  

Resta comunque inteso che, ove la Delega fosse conferita nei 

termini proposti, l’eventuale decisione del Consiglio di Ammi-

nistrazione di eseguire aumenti di capitale rivolti a terzi, 

con l’esclusione in tutto o in parte del diritto di opzione, a 

fronte di una diluizione dell’azionariato, potrebbe essere as-

sunta solo ove giustificata da precise esigenze d’interesse 

sociale e dai benefici complessivi delle operazioni persegui-

bili. Inoltre, l’offerta rivolta a terzi può costituire un va-

lido strumento per aumentare il flottante e consentire di man-

tenere in ogni momento un’adeguata liquidità del titolo (ciò 

in ogni caso in linea con le previsioni di legge e regolamen-



 

tari applicabili). 

A tal proposito resta, inoltre, inteso che l’esclusione o la 

limitazione del diritto di opzione potranno avere luogo unica-

mente: 

(i) ai sensi dell’art. 2441, comma 4, primo periodo, del codi-

ce civile, qualora il Consiglio di Amministrazione ritenga op-

portuno che le azioni di nuova emissione siano liberate me-

diante conferimento, da parte di soggetti terzi, di rami di 

azienda, aziende o compendi funzionalmente organizzati per lo 

svolgimento di attività ricomprese nell’oggetto sociale della 

Società, nonché di crediti, partecipazioni, strumenti finan-

ziari, quotati e non, e/o di altri beni ritenuti dal Consiglio 

medesimo strumentali per il perseguimento dell’oggetto socia-

le; 

(ii) ai sensi dell’art. 2441, comma 4, secondo periodo, del 

codice civile, nei limiti del dieci per cento del capitale so-

ciale preesistente, a condizione che il prezzo di emissione 

corrisponda al valore di mercato delle azioni e ciò sia con-

fermato in apposita relazione da un revisore legale o da una 

società di revisione legale; 

(iii) ai sensi dell’art. 2441, comma 5, del codice civile, 

qualora il Consiglio di Amministrazione ritenga opportuno che 

le azioni di nuova emissione siano offerte in sottoscrizione a 

“investitori qualificati” e/o “investitori professionali” (an-

che esteri), quali (a titolo esemplificativo) banche, enti, 



 

società finanziarie e fondi di investimento (ovvero altri sog-

getti rientranti nelle relative definizioni anche di carattere 

europeo, di volta in volta applicabili), e/o operatori che 

(indipendentemente da tale qualificazione) svolgano attività 

analoghe, connesse, sinergiche e/o strumentali a quelle della 

Società e/o del Gruppo aventi oggetto analogo o affine a quel-

lo della Società e/o del Gruppo o comunque funzionali allo 

sviluppo dell’attività di quest’ultimi, in maniera tale da be-

neficiare di eventuali accordi strategici e/o di partnership 

e/o co-investimento con detti soggetti ovvero comunque al fine 

della realizzazione di operazioni di rafforzamento patrimonia-

le e/o strategiche da parte della Società e/o del Gruppo; 

(iv) ai sensi dell’art. 2441, comma 8, del codice civile, in 

caso di emissione di azioni a dipendenti della Società e/o 

delle società da essa controllate in conformità a piani di in-

centivazione o comunque di work for equity o similari.  

La facoltà di procedere ad aumenti di capitale “gratuiti” (e/o 

emissioni azionarie anche senza incidere sul nominale) trova 

invece giustificazione, in ragione di quanto disposto 

dall’art. 2349 del codice civile, nella possibilità di proce-

dere all’implementazione di piani di incentivazione con fun-

zione di retention e di attraction di personale chiave per la 

Società e/o il Gruppo, potendo disporre di uno strumento ra-

gionevolmente flessibile a tal fine. In particolare, tale De-

lega potrà, tra l’altro, essere utilizzata a servizio del 



 

“Piano di Stock Grant 2023-2025” sottoposto in approvazione 

alla convocanda Assemblea e oggetto del terzo punto all’ordine 

del giorno di parte ordinaria.   

Le risorse reperite con l’eventuale esercizio della Delega po-

tranno essere destinate, oltre che alle strategie di crescita 

ricordate sopra, anche alla valorizzazione degli investimenti 

esistenti, nonché, più in generale, al soddisfacimento di esi-

genze finanziarie che dovessero manifestarsi nel quinquennio 

successivo alla data della deliberazione assembleare di appro-

vazione. 

(c) Criteri di determinazione del prezzo di emissione 

L’esercizio della Delega comprenderà anche la facoltà per il 

Consiglio di Amministrazione di fissare, di volta in volta, il 

prezzo di emissione delle azioni (o stabilire che esso debba 

avvenire a titolo gratuito), compreso l’eventuale sovrapprez-

zo, il godimento, i destinatari dell’aumento di capitale e il 

rapporto di assegnazione in caso di aumenti in opzione agli 

aventi diritto della Società. Al Consiglio di Amministrazione 

verrebbe, poi, attribuita la facoltà di procedere alla richie-

sta di ammissione alle negoziazioni degli strumenti finanziari 

di nuova emissione.  

In particolare, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 

2441, comma 6, del codice civile (ove applicabile), il prezzo 

di emissione delle azioni ordinarie da emettersi in esecuzione 

della Delega per l’aumento di capitale sarà determinato, di 



 

volta in volta, dal Consiglio di Amministrazione facendo rife-

rimento alla prassi di mercato per operazioni similari, alle 

metodologie di valutazione più comunemente riconosciute e uti-

lizzate nella pratica professionale anche a livello interna-

zionale. Potrà, infatti, essere fatto riferimento a metodolo-

gie di tipo finanziario e reddituale, eventualmente comparate 

e ponderate secondo criteri comunemente riconosciuti ed uti-

lizzati, nonché a multipli di mercato di società comparabili, 

eventualmente tenendo anche conto dell’andamento del prezzo 

delle azioni della Società rilevato nell’ultimo semestre sui 

sistemi multilaterali di negoziazione ove le azioni sono nego-

ziate, rispettando, in caso di aumenti di capitale con esclu-

sione o limitazione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 

2441, commi 4, primo periodo, e 5, del codice civile, comunque 

il prezzo minimo di emissione per azione fissato nel valore 

unitario per azione del patrimonio netto risultante 

dall’ultima situazione patrimoniale di riferimento debitamente 

approvata anteriormente alla delibera consiliare di aumento 

del capitale. 

Per le deliberazioni relative ad aumenti di capitale da offri-

re in opzione ovvero – in tutto o in parte – a terzi, nel de-

terminare il prezzo di emissione delle nuove azioni, il Consi-

glio di Amministrazione dovrà quindi tenere conto, tra 

l’altro, del valore del patrimonio netto e delle condizioni 

dei mercati finanziari prevalenti al momento del lancio effet-



 

tivo dell’operazione, dei corsi di borsa, nonché 

dell’applicazione di un eventuale sconto in linea con la pras-

si di mercato per operazioni simili, fermi restando le forma-

lità e i limiti di cui all’art. 2441, commi 4, primo periodo, 

5 e 6 del codice civile, ove applicabili. 

Per le deliberazioni relative ad aumenti di capitale da libe-

rare in denaro ai sensi dell’art. 2441, comma 4, secondo pe-

riodo, del codice civile, per avvalersi dell’esclusione del 

diritto di opzione, nei limiti ivi previsti, il prezzo di 

emissione dovrà essere stabilito in misura corrispondente al 

valore di mercato delle azioni e a condizione che ciò sia con-

fermato in apposita relazione da parte di un revisore legale o 

di una società di revisione legale.  

Nel rispetto di quanto precede, il prezzo di sottoscrizione 

delle nuove azioni potrà anche essere inferiore alla preesi-

stente parità contabile. Potrà altresì essere previsto un so-

vrapprezzo.  

I criteri e le motivazioni qui illustrati costituiscono prin-

cipi ai quali il Consiglio di Amministrazione dovrà attenersi 

nell’esercizio della Delega, fermo restando l’obbligo di illu-

strare di volta in volta con apposita relazione le motivazioni 

dell’esercizio della stessa e i criteri per la determinazione 

del prezzo di emissione. 

(d) Durata della Delega e tempi di esercizio 

Si propone di stabilire che la durata della Delega sia pari al 



 

termine massimo di legge, vale a dire 5 anni a decorrere dalla 

data della delibera assembleare, e di stabilire che possa es-

sere esercitata in una o più volte. Pertanto, ove approvata 

dall’Assemblea, la Delega dovrà, in ogni caso, essere eserci-

tata entro il termine del 28 aprile 2028, trascorso il quale 

la stessa verrà automaticamente meno. 

Fermo quanto precede, le tempistiche di esercizio della Dele-

ga, ai sensi dell’art. 2443 del codice civile, nonché i termi-

ni e le condizioni delle eventuali emissioni dipenderanno dal-

le concrete opportunità che si presenteranno e verranno pron-

tamente comunicati al mercato ai sensi di legge e di regola-

mento non appena saranno determinati dal Consiglio di Ammini-

strazione. 

(e) Ammontare della Delega 

Si propone di stabilire che l’ammontare massimo complessivo 

della Delega sia pari al 10% del capitale preesistente alla 

data del primo esercizio della delega, oltre all’eventuale so-

vrapprezzo che il Consiglio di Amministrazione avrà facoltà di 

stabilire in conformità ai criteri di determinazione del prez-

zo sopra indicati. 

(f) Modifica dello statuto sociale 

Per effetto dell’approvazione della revoca della delega confe-

rita dall’assemblea straordinaria del 15 ottobre 2021 per la 

parte non eseguita sarà necessario eliminare l’ultimo periodo 

dell’art. 5.1 del vigente statuto sociale. 



 

Per effetto dell’approvazione della nuova Delega sarà necessa-

rio integrare il medesimo art. 5.1 del vigente statuto sociale 

con l’aggiunta del seguente nuovo paragrafo: 

“L’assemblea straordinaria in data 28 aprile 2023 ha delibera-

to di delegare al Consiglio di Amministrazione la facoltà, ai 

sensi dell’art. 2443 del codice civile, di aumentare il capi-

tale sociale, in una o più volte anche in via scindibile, sino 

all’importo massimo complessivo – in linea capitale e fermo 

restando l’eventuale sovrapprezzo – del 10% (dieci per cento) 

del capitale alla data del primo esercizio della delega, entro 

il limite massimo di 5 (cinque) anni dalla data della delibera 

(ossia entro il 28 aprile 2028), mediante emissione di azioni 

ordinarie della Società: 

(a) a pagamento da offrire in opzione agli aventi diritto;  

(b) a pagamento da offrire in tutto o in parte a terzi, con 

esclusione o limitazione del diritto di opzione, ai sensi 

dell’art. 2441, comma 4, primo periodo, del codice civile, 

tramite conferimenti in natura; 

(c) a pagamento da offrire in tutto o in parte a terzi, con 

esclusione o limitazione del diritto di opzione, ai sensi 

dell’art. 2441, comma 4, secondo periodo, del codice civile, 

tramite sottoscrizione in denaro, nei limiti del dieci per 

cento del capitale sociale preesistente, a condizione che il 

prezzo di emissione corrisponda al valore di mercato delle 

azioni e ciò sia confermato in apposita relazione da un revi-



 

sore legale o da una società di revisione legale; 

(d) a pagamento da offrire in tutto o in parte a terzi, con 

esclusione o limitazione del diritto di opzione, ai sensi 

dell’art. 2441, comma 5, del codice civile, quando l’interesse 

della società lo esige; 

(e) a pagamento da offrire in tutto o in parte a dipendenti 

della Società o di società da essa controllate, con esclusione 

o limitazione del diritto di opzione, ai sensi dell’art. 2441, 

comma 8, del codice civile; 

(f) in via gratuita, da assegnare ai prestatori di lavoro ai 

sensi dell’art. 2349 del codice civile anche a servizio di 

piani di incentivazione basati su strumenti finanziari. 

Ai fini dell’esercizio della delega di cui sopra, al consiglio 

di amministrazione è altresì conferito ogni potere per: (a) 

fissare, per ogni singola tranche, il numero, il prezzo unita-

rio di emissione (comprensivo dell’eventuale sovrapprezzo) e 

il godimento delle azioni ordinarie da emettersi di volta in 

volta; (b) stabilire il termine per la sottoscrizione delle 

azioni ordinarie della Società; nonché (c) dare esecuzione al-

le deleghe e ai poteri di cui sopra, ivi inclusi, a mero tito-

lo esemplificativo, quelli necessari per apportare le conse-

guenti e necessarie modifiche allo statuto di volta in volta 

necessarie. 

Per le deliberazioni adottate dal consiglio di amministrazione 

in esecuzione della delega che precede ai sensi dell’art. 2443 



 

del codice civile, il consiglio di amministrazione dovrà atte-

nersi ai seguenti criteri. 

L’esclusione o la limitazione del diritto di opzione potranno 

avere luogo unicamente: 

(a) ai sensi dell’art. 2441, comma 4, primo periodo, del codice 

civile, qualora il consiglio di amministrazione ritenga oppor-

tuno che le azioni di nuova emissione siano liberate mediante 

conferimento, da parte di soggetti terzi, di rami di azienda, 

aziende o compendi funzionalmente organizzati per lo svolgi-

mento di attività ricomprese nell’oggetto sociale della Socie-

tà, nonché di crediti, partecipazioni, strumenti finanziari, 

quotati e non, e/o di altri beni ritenuti dal Consiglio mede-

simo strumentali per il perseguimento dell’oggetto sociale; 

(b) ai sensi dell’art. 2441, comma 4, secondo periodo, del codi-

ce civile, nei limiti del dieci per cento del capitale sociale 

preesistente, a condizione che il prezzo di emissione corri-

sponda al valore di mercato delle azioni e ciò sia confermato 

in apposita relazione da un revisore legale o da una società 

di revisione legale; 

(c) ai sensi dell’art. 2441, comma 5, del codice civile, qualora 

il consiglio di amministrazione ritenga opportuno che le azio-

ni di nuova emissione siano offerte in sottoscrizione a “inve-

stitori qualificati” e/o “investitori professionali” (anche 

esteri), quali (a titolo esemplificativo) banche, enti, socie-

tà finanziarie e fondi di investimento (ovvero altri soggetti 



 

rientranti nelle relative definizioni anche di carattere euro-

peo, di volta in volta applicabili), e/o operatori che (indi-

pendentemente da tale qualificazione) svolgano attività analo-

ghe, connesse, sinergiche e/o strumentali a quelle della So-

cietà e/o del Gruppo aventi oggetto analogo o affine a quello 

della Società e/o del Gruppo o comunque funzionali allo svi-

luppo dell’attività di quest’ultimi, in maniera tale da bene-

ficiare di eventuali accordi strategici e/o di partnership e/o 

co-investimento con detti soggetti ovvero comunque al fine 

della realizzazione di operazioni di rafforzamento patrimonia-

le e/o strategiche da parte della Società e/o del Gruppo; 

(d) ai sensi dell’art. 2441, comma 8, del codice civile, in caso 

di emissione di azioni a dipendenti della Società e/o delle 

società da essa controllate in conformità a piani di incenti-

vazione o comunque di work for equity o similari.  

La delega a procedere ad aumenti di capitale gratuiti (e/o 

emissioni azionarie anche senza incidere sul nominale) potrà 

essere esercitata per l’implementazione di piani di incentiva-

zione con funzione di retention e di attraction di personale 

chiave per la Società e/o il Gruppo, ivi incluso il “Piano di 

Stock Grant 2023-2025”.   

Per le deliberazioni relative ad aumenti di capitale da offri-

re in opzione ovvero – in tutto o in parte – a terzi, nel de-

terminare il prezzo di emissione delle nuove azioni, il consi-

glio di amministrazione dovrà tenere conto, tra l’altro, del 



 

valore del patrimonio netto e delle condizioni dei mercati fi-

nanziari prevalenti al momento del lancio effettivo 

dell’operazione, dei corsi di borsa, nonché dell’applicazione 

di un eventuale sconto in linea con la prassi di mercato per 

operazioni simili, fermi restando le formalità e i limiti di 

cui all’art. 2441, commi 4, primo periodo, 5 e 6 del codice 

civile, ove applicabili. 

Per le deliberazioni relative ad aumenti di capitale da libe-

rare in denaro ai sensi dell’art. 2441, comma 4, secondo pe-

riodo, del codice civile, per avvalersi dell’esclusione del 

diritto di opzione, nei limiti ivi previsti, il prezzo di 

emissione dovrà essere stabilito in misura corrispondente al 

valore di mercato delle azioni e a condizione che ciò sia con-

fermato in apposita relazione da parte di un revisore legale o 

di una società di revisione legale.  

Nel rispetto di quanto precede, il prezzo di sottoscrizione 

delle nuove azioni potrà anche essere inferiore alla preesi-

stente parità contabile. Potrà altresì essere previsto un so-

vrapprezzo.” 

Non segue discussione; il Presidente dà lettura della proposta 

di delibera contenuta nella relazione illustrativa del Consi-

glio di Amministrazione, infra trascritta, che viene quindi 

messa ai voti: 

“L’Assemblea degli azionisti di Racing Force S.p.A.: - consi-

derata la relazione illustrativa del consiglio di amministra-



 

zione; - riconosciuto l’interesse della Società per le ragioni 

illustrate dal consiglio di amministrazione;  

DELIBERA 

1. di revocare la delega conferita al consiglio di amministra-

zione dall’assemblea straordinaria della Società del 15 otto-

bre 2021 ad aumentare il capitale sociale per la parte non an-

cora eseguita e con efficacia a far data dalla data di appro-

vazione della presente delibera assembleare, eliminando nel 

contempo dallo statuto sociale l’ultimo periodo dell’art. 5.1;  

2. di delegare al consiglio di amministrazione, ai sensi 

dell’art. 2443 del codice civile, per un periodo di cinque an-

ni dalla data della deliberazione, la facoltà di aumentare il 

capitale sociale sino all’importo massimo complessivo del 10% 

del capitale preesistente alla data del primo esercizio della 

delega, anche in via scindibile ed in più tranches, anche con 

esclusione del diritto di opzione o in via gratuita, nei ter-

mini e alle condizioni di cui alla “Relazione illustrativa del 

Consiglio di Amministrazione” e alla modifica statutaria di 

cui al punto 3. che segue;  

3. conseguentemente, di integrare l’art. 5.1 dello statuto so-

ciale inserendo un nuovo paragrafo del seguente tenore:  

“L’assemblea straordinaria in data 28 aprile 2023 ha delibera-

to di delegare al Consiglio di Amministrazione la facoltà, ai 

sensi dell’art. 2443 del codice civile, di aumentare il capi-

tale sociale, in una o più volte anche in via scindibile, sino 



 

all’importo massimo complessivo – in linea capitale e fermo 

restando l’eventuale sovrapprezzo – del 10% (dieci per cento) 

del capitale alla data del primo esercizio della delega, entro 

il limite massimo di 5 (cinque) anni dalla data della delibera 

(ossia entro il 28 aprile 2028), mediante emissione di azioni 

ordinarie della Società:  

(a) a pagamento da offrire in opzione agli aventi diritto;  

(b) a pagamento da offrire in tutto o in parte a terzi, con 

esclusione o limitazione del diritto di opzione, ai sensi 

dell’art. 2441, comma 4, primo periodo, del codice civile, 

tramite conferimenti in natura;  

(c) a pagamento da offrire in tutto o in parte a terzi, con 

esclusione o limitazione del diritto di opzione, ai sensi 

dell’art. 2441, comma 4, secondo periodo, del codice civile, 

tramite sottoscrizione in denaro, nei limiti del dieci per 

cento del capitale sociale preesistente, a condizione che il 

prezzo di emissione corrisponda al valore di mercato delle 

azioni e ciò sia confermato in apposita relazione da un revi-

sore legale o da una società di revisione legale;  

(d) a pagamento da offrire in tutto o in parte a terzi, con 

esclusione o limitazione del diritto di opzione, ai sensi 

dell’art. 2441, comma 5, del codice civile, quando l’interesse 

della società lo esige;  

(e) a pagamento da offrire in tutto o in parte a dipendenti 

della Società o di società da essa controllate, con esclusione 



 

o limitazione del diritto di opzione, ai sensi dell’art. 2441, 

comma 8, del codice civile,  

(f) in via gratuita, da assegnare ai prestatori di lavoro ai 

sensi dell’art. 2349 del codice civile anche a servizio di 

piani di incentivazione basati su strumenti finanziari.  

Ai fini dell’esercizio della delega di cui sopra, al consiglio 

di amministrazione è altresì conferito ogni potere per:  

(a) fissare, per ogni singola tranche, il numero, il prezzo 

unitario di emissione (comprensivo dell’eventuale sovrapprez-

zo) e il godimento delle azioni ordinarie da emettersi di vol-

ta in volta;  

(b) stabilire il termine per la sottoscrizione delle azioni 

ordinarie della Società; nonché  

(c) dare esecuzione alle deleghe e ai poteri di cui sopra, ivi 

inclusi, a mero titolo esemplificativo, quelli necessari per 

apportare le conseguenti e necessarie modifiche allo statuto 

di volta in volta necessarie.  

Per le deliberazioni adottate dal consiglio di amministrazione 

in esecuzione della delega che precede ai sensi dell’art. 2443 

del codice civile, il consiglio di amministrazione dovrà atte-

nersi ai seguenti criteri.  

L’esclusione o la limitazione del diritto di opzione potranno 

avere luogo unicamente:  

(a) ai sensi dell’art. 2441, comma 4, primo periodo, del codi-

ce civile, qualora il consiglio di amministrazione ritenga op-



 

portuno che le azioni di nuova emissione siano liberate me-

diante conferimento, da parte di soggetti terzi, di rami di 

azienda, aziende o compendi funzionalmente organizzati per lo 

svolgimento di attività ricomprese nell’oggetto sociale della 

Società, nonché di crediti, partecipazioni, strumenti finan-

ziari, quotati e non, e/o di altri beni ritenuti dal Consiglio 

medesimo strumentali per il perseguimento dell’oggetto socia-

le;  

(b) ai sensi dell’art. 2441, comma 4, secondo periodo, del co-

dice civile, nei limiti del dieci per cento del capitale so-

ciale preesistente, a condizione che il prezzo di emissione 

corrisponda al valore di mercato delle azioni e ciò sia con-

fermato in apposita relazione da un revisore legale o da una 

società di revisione legale;  

(c) ai sensi dell’art. 2441, comma 5, del codice civile, qua-

lora il consiglio di amministrazione ritenga opportuno che le 

azioni di nuova emissione siano offerte in sottoscrizione a 

“investitori qualificati” e/o “investitori professionali” (an-

che esteri), quali (a titolo esemplificativo) banche, enti, 

società finanziarie e fondi di investimento (ovvero altri sog-

getti rientranti nelle relative definizioni anche di carattere 

europeo, di volta in volta applicabili), e/o operatori che 

(indipendentemente da tale qualificazione) svolgano attività 

analoghe, connesse, sinergiche e/o strumentali a quelle della 

Società e/o del Gruppo aventi oggetto analogo o affine a quel-



 

lo della Società e/o del Gruppo o comunque funzionali allo 

sviluppo dell’attività di quest’ultimi, in maniera tale da be-

neficiare di eventuali accordi strategici e/o di partnership 

e/o coinvestimento con detti soggetti ovvero comunque al fine 

della realizzazione di operazioni di rafforzamento patrimonia-

le e/o strategiche da parte della Società e/o del Gruppo;  

(d) ai sensi dell’art. 2441, comma 8, del codice civile, in 

caso di emissione di azioni a dipendenti della Società e/o 

delle società da essa controllate in conformità a piani di in-

centivazione o comunque di work for equity o similari.  

La delega a procedere ad aumenti di capitale gratuiti (e/o 

emissioni azionarie anche senza incidere sul nominale) potrà 

essere esercitata per l’implementazione di piani di incentiva-

zione con funzione di retention e di attraction di personale 

chiave per la Società e/o il Gruppo, ivi incluso il “Piano di 

Stock Grant 2023-2025”.  

Per le deliberazioni relative ad aumenti di capitale da offri-

re in opzione ovvero – in tutto o in parte – a terzi, nel de-

terminare il prezzo di emissione delle nuove azioni, il consi-

glio di amministrazione dovrà tenere conto, tra l’altro, del 

valore del patrimonio netto e delle condizioni dei mercati fi-

nanziari prevalenti al momento del lancio effettivo 

dell’operazione, dei corsi di borsa, nonché dell’applicazione 

di un eventuale sconto in linea con la prassi di mercato per 

operazioni simili, fermi restando le formalità e i limiti di 



 

cui all’art. 2441, commi 4, primo periodo, 5 e 6 del codice 

civile, ove applicabili.  

Per le deliberazioni relative ad aumenti di capitale da libe-

rare in denaro ai sensi dell’art. 2441, comma 4, secondo pe-

riodo, del codice civile, per avvalersi dell’esclusione del 

diritto di opzione, nei limiti ivi previsti, il prezzo di 

emissione dovrà essere stabilito in misura corrispondente al 

valore di mercato delle azioni e a condizione che ciò sia con-

fermato in apposita relazione da parte di un revisore legale o 

di una società di revisione legale.  

Nel rispetto di quanto precede, il prezzo di sottoscrizione 

delle nuove azioni potrà anche essere inferiore alla preesi-

stente parità contabile. Potrà altresì essere previsto un so-

vrapprezzo.” 

4. di dare mandato al consiglio di amministrazione e, per es-

so, al presidente del consiglio di amministrazione e ammini-

stratore delegato Piero Paolo Delprato, in via disgiunta e con 

facoltà di subdelega, di provvedere a tutti gli adempimenti e 

attività, nonché formalità di comunicazione, deposito e pub-

blicazione, per la completa attuazione di quanto sopra delibe-

rato, ai sensi della normativa applicabile, apportando le mo-

difiche, aggiunte o soppressioni formali che si dovessero ren-

dere necessarie." 

La delibera viene approvata all’unanimità dei partecipanti, 

avendo votato a favore tutti gli azionisti rappresentati in 



 

assemblea. 

Il presidente fa constare, come consta anche a me Notaio, che 

la sopra trascritta deliberazione è stata recepita in ogni sua 

parte da tutti i partecipanti all'assemblea, tra loro collega-

ti in audio-video conferenza. 

Null'altro essendovi da deliberare e nessuno avendo chiesto di 

parlare il presidente dichiara sciolta l'assemblea alle ore 

quindici e minuti trentotto. 

* * * * * 

Si allegano al presente verbale: 

- sotto la lettera "A" l’elenco nominativo dei partecipanti 

all’Assemblea; 

- sotto la lettera "B" il testo dello Statuto sociale portante 

le modifiche sopra deliberate. 

* * * * * 

Il presente verbale, dattiloscritto da persona di mia fiducia 

e completato a mano da me Notaio, occupa trentaquattro faccia-

te intere e parte della trentacinquesima di nove fogli e viene 

da me Notaio sottoscritto alle ore diciannove e minuti venti. 

FIRMATO: PAOLO TORRENTE notaio (Sigillo) 

 





































Certifico io sottoscritto, dott. Paolo Torrente, notaio in Genova, 

iscritto nel ruolo dei Distretti Notarili Riuniti di Genova e Chiavari, 

che la presente copia su supporto informatico è conforme all'originale 

nei miei atti con gli annessi allegati su supporto cartaceo, ai sensi 

dell'art. 22 D.Lgs. 7-3-2005 n. 82 e art. 68-ter L. 16-2-1913 n. 89. Consta 

in detto formato di cinquantatre mezzi fogli.  

Genova, 02 maggio 2023. 

Firmato digitalmente: Paolo Torrente notaio 
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